
 

 

Protocollo come da segnatura      San Piero in Bagno, 14/08/2026 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE  

DI UN ENTE DEL TERZO SETTORE (APS o ODV) PER L’USO E LA GESTIONE DELLA 

PALESTRA COMUNALE IN ORARIO EXTRASCOLASTICO  

MEDIANTE CONVENZIONE AI SENSI DELL’ART. 56 DEL D. LGS. N.117/2017  

In esecuzione della determinazione n.349/2026 

IL COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA 

RENDE NOTO 

che intende individuare un Ente capofila appartenente al Terzo Settore (ODV o APS) a cui affidare 

in convenzione l’uso e la gestione in orario extrascolastico della palestra comunale sita in San 

Piero in Bagno, Via del Savio n. 1, ai sensi dell’art.56 del D. Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo 

Settore – CTS). La finalità dell’amministrazione non è la mera gestione materiale della palestra, 

bensì la promozione della pratica motoria, il benessere psicofisico, la tutela della salute, il 

contrasto alla povertà educativa e l’inclusione sociale delle fasce deboli della cittadinanza. 

Art. 1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE  

La convenzione ha per oggetto l’individuazione di un Ente capofila appartenente al Terzo Settore 

(ODV o APS) a cui affidare l’uso e la gestione in orario extrascolastico della palestra comunale sita 

in San Piero in Bagno, Via del Savio n. 1, ai sensi dell’art.56 del D. Lgs. n.117/2017 (Codice del 

Terzo Settore – CTS), nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale (art. 118 Cost.). 

Art. 2 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

Possono presentare domanda di partecipazione gli Enti in possesso dei seguenti requisiti alla data 

di scadenza del presente avviso: 

1. iscrizione attiva al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) da almeno 6 mesi 

nelle sezioni “Associazioni di Promozione Sociale (APS) o “Organizzazioni di Volontariato 

(ODV); 

2. Assenza delle cause di esclusione previste dalla normativa vigente per la contrattazione con 

la Pubblica Amministrazione; 
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3. Assenza di fini di lucro ed espressa previsione nello statuto dello svolgimento di attività 

sportive, ricreative o sociali; 

4. Comprovata esperienza di almeno n. 2 (due) anni nella gestione di impianti sportivi o nella 

realizzazione di progetti socio-sportivi/educativi nel territorio. 

Art. 3 DURATA E CONDIZIONI ECONOMICHE  

La durata della gestione è pari ad anni 4 (quattro) a decorrere dal 14 settembre 2026 e 

l’esecuzione potrà essere avviata anche prima della stipula della convenzione. 

L’Ente gestore dovrà corrispondere al Comune un rimborso spese annuo stimato in di € 6.000,00 

(seimila/00) oltre ad iva (se dovuta per legge) a titolo di conguaglio/riaddebito dei consumi 

energetici e delle utenze. Ai sensi dell'art. 56, comma 2, del D.Lgs. n. 117/2017, la convenzione 

non prevede alcun corrispettivo a favore dell'Ente gestore, trattandosi di collaborazione finalizzata 

ad attività di interesse generale. Eventuali rimborsi di spese sostenute dall'associazione 

nell'esecuzione di specifici progetti sociali approvati dal Comune saranno ammessi esclusivamente 

dietro presentazione di idonea documentazione giustificativa fiscale e contabile dei costi reali 

sostenuti. 

L’Ente capofila dovrà applicare le tariffe massime concordate con l’Amministrazione. Assicurerà 

che anche gli utilizzatori dell’impianto sportivo operino senza scopo di lucro, in conformità con la 

normativa del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017). 

Art.4 OBBIGHI DEL GESTORE 

L’Ente capofila dovrà farsi carico di: 

1. attività di apertura, chiusura, sorveglianza, custodia, pulizia, allestimento attrezzatura e 

piccole manutenzioni ordinarie; 

2. vigilare affinché le associazioni utilizzatrici garantiscano assenza di finalità speculative 

(Eventuali contribuzioni o quote di partecipazione eventualmente richieste agli utenti 

devono essere strettamente commisurate alla copertura dei costi diretti ed effettivi 

sostenuti per la realizzazione delle attività, escludendo ogni logica di profitto), inclusione 

ed accessibilità (l'accesso deve essere garantito a tutti i cittadini senza distinzione, 

assicurando specifica attenzione e priorità ai soggetti in situazione di svantaggio 



 

 

economico, sociale o con disabilità), tariffe calmierate ed esenzioni (L'Ente Capofila si 

raccorda con l'Ente/Istituto per individuare criteri di agevolazione, riduzione tariffaria o 

gratuità da destinare ad utenti e famiglie in condizioni di fragilità);  

3. coinvolgere ed integrare le diverse realtà associative sportive già operanti sul territorio 

comunale, assicurando un’offerta coordinata e variegata idonea a soddisfare le esigenze di 

tutte le fasce d'età; 

4. previsione di corsi, attività e quote agevolate riservate a soggetti svantaggiati o con 

disabilità; 

5. presentare entro il 30 giugno di ogni anno all’Ufficio scuola del Comune una 

rendicontazione sull’impatto sociale ed educativo delle attività svolte, corredato da una 

rendicontazione economica, dal quale emerga anche che le associazioni utilizzatrici 

dell’impianto abbiano rispettato quanto indicato al precedente punto 3; 

6. erogare eventuali rimborsi spese ai volontari e retribuzione al personale addetto ai 

servizi, comprensivi di ogni onere fiscale e contributivo, sollevando il Comune da ogni 

responsabilità ed onere a riguardo; 

7. stipulare apposita assicurativa (RCT/RCTO) a garanzia di eventuali che dall’uso dei locali 

e delle attrezzature potrebbero derivare a persone o a cose durante la propria attività, con 

manleva del Comune per qualsiasi infortunio occorso e/o danno causato; 

8. garantire l’utilizzo della palestra per manifestazioni e/o eventi organizzati, direttamente 

o in collaborazione con altri soggetti, dall’Amministrazione comunale. 

Art. 5 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E PROGETTO 

I soggetti partecipanti dovranno presentare la richiesta utilizzando esclusivamente i moduli allegati 

al presente avviso (Allegati “1 e 2”). La proposta progettuale dovrà essere strutturata secondo le 

seguenti sezioni obbligatorie: 

I. Inclusione, accessibilità e integrazione sociale: Descrizione delle attività mirate a minori o 

soggetti con disabilità, piani di esenzione tariffaria per famiglie in condizioni di fragilità 

socio/economica; 



 

 

II. Offerta multisportiva e rete territoriale: modalità di coinvolgimento ed integrazione delle 

altre realtà associative del territorio (promozione di diverse discipline sportive come 

basket, pallavolo, ginnastica ecc…); 

III. Esperienza e apporto professionale: pregressa esperienza nella gestione di impianti e 

progetti socio-sportivi specifici (almeno biennale) e qualificazione degli istruttori, allenatori 

e operatori. 

Art. 6 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

La commissione di valutazione disporrà di un punteggio massimo di 100 punti così suddivisi: 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

1. Qualità della progettualità socio sportiva e inclusiva  40 punti 

a) attività per minori e soggetti con disabilità e strategie di 

coinvolgimento con i principali centri di aggregazione sociale del 

territorio 

La commissione valuterà: 

- tipologia e varietà delle attività inclusive; 

- strategia di rete sociale (modalità operative di raccordo con le 

diverse realtà sociali del territorio); 

- continuità dell’azione nel corso dell’anno 

20 punti 

b) livello di riduzione tariffaria/esenzione e agevolazioni per famiglie 

vulnerabili o indigenti 

La commissione valuterà: 

- percentuale di riduzione delle tariffe o numero di esenzioni totali; 

- definizione formale di fasce ISEE guidate per l’accesso ai contributi 

o alle gratuità; 

- eventuale scontistica per famiglie con più figli iscritti alle attività. 

20 punti 



 

 

2. Rete territoriale e offerta multisportiva 30 punti 

a) numero degli accordi di collaborazione sottoscritti con altre 

associazioni locali 

La commissione valuterà: 

- numero e tipologia di accordi sottoscritti con i partner; 

- natura delle realtà coinvolte (ASD/SSD del territorio, enti del Terzo 

Settore, istituti scolastici, enti di promozione sportiva). 

 

15 punti 

b) varietà delle discipline e attività proposte 

La commissione valuterà: 

- ampiezza del panorama sportivo (numero di discipline sportive 

differenti: individuali, di squadra, per la salute e il benessere); 

- articolazione per target d’età; 

- eventi e manifestazioni aperte (Organizzazione di tornei, giornate 

di porte aperte (Open Day), stage gratuiti e manifestazioni 

promozionali rivolte alla cittadinanza, anche in collaborazione con il 

Comune 

15 punti 

3. Sostenibilità ambientale, custodia e modello gestionale 15 punti 

a) misure ecologiche di sostenibilità ambientale 

La commissione valuterà: 

- gestione dei rifiuti ed ecologia quotidiana (Raccolta differenziata 

integrata, abolizione/riduzione della plastica monouso (Plastic Free), 

presenza di erogatori d'acqua potabile); 

- Sensibilizzazione (campagne ed eventi di educazione ambientale 

rivolti ai fruitori della struttura, anche nel corso del Mese 

dell’Ambiente) 

10 punti 



 

 

b) piano operativo per pulizia, custodia, sorveglianza e 

manutenzione ordinaria 

La commissione valuterà: 

- piano di pulizia e igienizzazione; 

- servizio di custodia e sorveglianza. 

5 punti 

4. Esperienza e apporto professionale 15 punti 

a) anni ed esperienza pregressa nella gestione di impianti e progetti 

socio-sportivi 

La commissione valuterà: 

- storico di gestione; 

- progetti realizzati; 

- curriculum dell’organizzazione 

8 punti 

b) numero e qualifica degli istruttori, allenatori e operatori coinvolti 

La commissione valuterà: 

- titoli di studio e qualifiche federali; 

- organigramma e dimensione dello staff; 

- piano di aggiornamento formativo professionale 

7 punti 

TOTALE 100 PUNTI 

Art. 7 TERMINE DI PRESENTAZIONE  

I soggetti interessati dovranno far pervenire la propria candidatura al’indirizzo PEC del 

Comune bagnodiromagna@pec.unionevallesavio.it, utilizzando esclusivamente i modelli allegati 

al presente avviso, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 31 agosto 2026. 

La PEC dovrà recare come oggetto “Domanda di partecipazione per l’uso e la gestione della 

palestra comunale in orario extrascolastico”. 

I partecipanti dovranno allegare, pena l’esclusione: 



 

 

1)  Dichiarazione sostitutiva firmata digitalmente dal Legale Rappresentante (All. 1);  

2 ) Progetto tecnico – sportivo – sociale che dettagli i punti indicati nel precedente art.6. (All. “2”); 

3) copia dell’atto costitutivo e dello statuto registrato. 

Art. 8 TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi dell’art 13 del GDPR (Regolamento UE 2016/679) si precisa che i dati personali, 

compresi quelli sensibili, forniti dai candidati saranno raccolti presso il Settore Affari Generali – 

U.O. Servizi educativi e scolastici – Sport del Comune di Bagno di Romagna per le finalità connesse 

alla gestione della procedura comparativa e saranno trattati presso archivi informatici e cartacei 

anche successivamente alla conclusione della selezione stessa per le medesime finalità. 

I dati richiesti sono indispensabili per l’espletamento della procedura di cui trattasi; il relativo 

conferimento, pertanto, da parte dei partecipanti è obbligatorio. 

Il titolare del trattamento è il Comune di Bagno di Romagna. La comunicazione o la diffusione di 

tali dati ad altri Enti pubblici o privati viene effettuata esclusivamente nei casi e per le informazioni 

previste da norme di legge o di regolamento. L’interessato/a che abbia conferito dati personali 

può esercitare i diritti di cui all’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 2016/679). 

Art. 9 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore Affari Generali del Comune di 

Bagno di Romagna. 

Art. 10 INFORMAZIONI 

Per ogni informazione o chiarimento inerente il presente avviso, gli interessati possono rivolgersi 

al Responsabile dell’Ufficio Scuola (tel. 0543/900430). 

S. Piero in Bagno, 14/08/2026 

Il Responsabile del Settore Affari Generali 

Dott.ssa Alice Nuti 

Allegati: 

Allegato 1 – Istanza di partecipazione 

Allegato 2 – Progetto tecnico – sportivo – sociale  


